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e PRESCRIZIONI
IL PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI CONGLOMERATO MAGRO DI
SPESSORE NON INFERIORE A 10 CM.
IL GETTO DEL PLINTO PUQ’ ESSERE ESEGUITO CONTRO TERRA. —
ALL’ATTO ESECUTIVO OCCORRERA’ ACCERTARE CHE L'ANGOLO D’ATTRITO INTERNO DEL TERRENO NON SIA INFERIORE A 23" AD
UNA PROFONDITA” DI 1,60 m.
DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN SITO L'EVENTUALE PRESENZA DI FALDA NEL QUAL CASO LA FONDAZIONE DOVRA' ESSERE
VERIFICATA ED EVENTUALMENTE ADATTATA.
AL TERMINE DEI LAVORI DOVRA' ESSERE ESEGUITO IL RICOPRIMENTO DEGLI SCAVI E RIPRISTINATO L'ANDAMENTO DELLE
SCARPATE.
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